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POLIZZA ITALIANA 
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(Modificata anno 1963) 

(Testo approvato dall'Associazione Nazionale Imprese Assicuratrici Il 10 ottobre 1962 e depositato Il 20 novembre 1962 presso le Camere di Commercio Indu­

stria e Agricoltura di Ancona. Bari, Cagliari, Catania. Genova. livorno, Napoll, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Trieste, Venezia; modificato il 28 novembre 

1963 agli artico Il 14, 18, 19 e depositato il 20 febbraio 1964 presso le predette Camere di Commercio). 

Alle condizioni generali e particolari 1 ........ sottoscritt ........ società (in seguito denominat ........ "Assicuratore • ) 
scuna per la propria quota senza vincolo di solidarietà (1) , assicura ................ • a ............................................................................................................. .. 

-. ...................................................................... ....................................................................................... (in seguito denominat ........ "Assicurato • ) con decorrenza 

dalle ore ................ del .............................................. .-....................... ................ e scadenza alle ore ................ del ...............................•.......................................................• 

le somme indicate in appresso su ·······················-······························· 
denominat ................................................... ................................... del ....................................... . 

di bandiera ........................................................ munit ............ (2) ............................................................................................................................................................................................... . 

per scafo ed apparato motore (Art. 13 Cond. Gen l la somma di 

per interessi e sborsi 

per 

per 

(Art. 14 Cond. Gen.) • 

lt 

························································································ 
al tasso di 

» 
. ....................................... �·······································-······· 

......................................... � .............................................. . 

················································································�······· 

In relazione all'Art. 13 delle Condizioni Generali la valutazione della nave è di ....... ............................... ............................................... . 

ripartita in: 

a) scafo con tutte le sue pertinenze e tutti i suoi accessori 

b) apparato motore, organi ausiliari e dotazioni 

L'importo dovuto dall'Assicurato per la presente polizza e risultante dal conteggio più oltre riportato, deve 

essere pagato ....................................................................... ................................... ............ ................................................................................................................................................................ . 

; : : : � : : : : :  
� Delega - La delega per il presente contratto, ai sensi ed agli effetti indicati nell'art. 42 delle condizioni generali, è 
� affidata a 

······················-- ........................................................................................................... ....................................................... .................................................................. ...................................... . 

; 
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CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 

RISCHI ASSUNTI 

Art. 1. - Sono a carico dell"asslcuratore l danni e 
le perdite che colpiscono la nave assicurata per ca­
gione di: 
- tempesta. naufragio. investimento. urto, getto, esplo­

sione, Incendio, saccheggio ed In genere per tutti 
gli accidenti della navigazione; 

- rottura o accidente ad Impianti nucleari o reattori 
. situati sia a bordo che altrove; 

- accidenti nelle operazioni di Imbarco, sbarco e ma­
nipolazione del carico, nonché di rifornimento di 
combustibile; 

- vizio intrinseco occulto della nave, che non potesse 
essere scoperto con la dovuta diligenza. con esclu· 
sione peraltro di ogni e ·qualsiasi risarcimento per 
rimozione, riparazione o sostituzione degli organi 
affetti dal vizio occulto. 

L'assicuratore risponde anche se il sinistro dipende 
da atto o fatto dei comandante o degli altri compo­

.nenti dell'equipaggio, purché vi sia rimasto estraneo 
l'assicurato, e ferme le esclusioni di cui al successivo 
art. 3. Tuttavia se l'assicurato è anche comandante 
della nave, l'assicuratore risponde limitatamente alle 

'colpe nautiche del medesimo, salvo Il disposto del· 
l'art. 41. 

Art. 2. - L'assicuratore risponde Inoltre, nei limiti 
del contratto e in proporzione della somma assicurata, 
delle indennità risultanti a carico delia nave che l'assi­
curato in ragione del suoi interessi sulla nave me­
desima sia tenuto a pagare per ricorso di terzi danneg­
giati da urto della nave con altra nave, o con aeromo­
bile owero contro opere di porti o di vie navigabili 
o contro corpi galleggianti o fissi, esclusi i ricorsi per 
danni pròdotti da spostamento di acqua o da altra causa 
quando non vi sia stato urto materiale e diretto con 
la nave. 

·L 'assicuratore risponde al tres i. a norma del l'art. 11, 
delle spese fatte con la sua autorizzazione per resi­
stere alle pretese del terzi. 

L'assicuratore resta in ogni caso estraneo: 
- a reclami o azioni, promossi da noleggiatori. carica­

tori, ricevitori, passeggeri, equipaggio, piloti o da 
qualunque altra persona che abbia rapporto con la 
nave o interessi su di essa o sul carico; 

� a ricorsi per morte, lesioni, o danni di qualsiasi 
specie alla integrità fisica delle persone, qualunque 

· ne sia la causa. 
Qualora l'urto della nave awenga con altra nave di 

propri.età dell'assicurato, l'assicuratore risponde come 
se detta altra nave appartenesse ad un terzo. 

RISCHI ESCLL!SI 

Art. 3. - Non sono a carico dell'assicuratore i danni 
e le perdite dipendenti direttamente o indirettamente 
da: 
al ·ostilità, fatti, atti od operazioni di guerra dichiarata 

o non dichiarata e loro conseguenze, ed in genere 
da ogni accidente di guerra, 
mine, torpedini, bombe ò altri ordigni di guerra, 
che non facciano parte del carico. 
guerra civile, rivoluzione, ribellione, insurrezione o 
lotta civile che ne derivi; 

b) cattura, sequestro, arresto, restrizione o detenzione 
e loro conseguenze, e da ogni tentativo fatto a tali 
fini, 
atti, disposizioni o prowedimenti di governi, autori­
tà e popoli; 

c) atti, disposizioni o p,rowedimenti di persone che 
tentino di usurpare pubblici poteri, 

: atti di scioperanti, lavoratori colpiti da serrata, per­
sone che prendono parte ad atti faziosi o contro la 
libertà del lavoro, o a tumulti o sommosse civili; 

d) piraterla; 
el l!ttl di persone che agiscono per malvagità; 
f)' qualunque awenlmento dipendente da violazione di 

blocco o contrabbando. commercio, attività o traffico 
proibiti o clandestini; 

g) fatti di dolo o frode del comandante; 
hl qualunque fatto del comandante o del l'equipaggio a 

terra e sue conseguenze; 
l) vizio intrinseco salvo Il caso del vizio occulto di cui 

all'art. 1; vetustà, deficiente manutenzione della na­
ve da parte dell'armatore o dei suoi dipendenti, che 
non siano il comandante e gli altri componenti del­
l'equipaggio, anche se in concorso con awenimenti 
di mare; 

l) eccessiva caricazione, anche se in concorso con 
awenimenti di mare; 

m) Insufficiente prowista di combustibile; 
n) qualsiasi fenomeno proveniente da trasmutazioni del 

nucleo dell'atomo o da accelerazione artificiale di 
particelle atomiche, salvo che non rientri nei casi 
previsti dal 2<> alinea del 1• comma dell'art. 1. 

Art. 4. - L'assicuratore resta estraneo: 
·a] a reclami o azioni. sia contrattuali che extra con­

trattuali, per danni di qualsiasi specie, presentate 
da chicchessia contro la nave salvo quanto disposto 
all'art. 2; 

b) a spese inerenti a quarantena, a stazione forzata, a 
svernamento, a presa fra i ghiacci, a cambiamento 
forzato di via o di viaggio, a prestiti contratti dal 
comandante nell'esercizio dei suoi poteri, salvo che 
dette spese siano ammesse In avaria comune; 

l'l •alle conseguenze della determinazione dell'assicu­
rato di non volersi valere delle disposizioni limi­
tative del .debito sancite dalla legge Italiana, o dei 

corrispondenti Istituti contenuti nelle altre legisla­
zioni, e ciò anche nel caso di mutui o debiti per 
riparazioni di avarie. 

ESTENSIONE DELL'ASSICURAZIONE 

Art. 5. - La nave è coperta di assicurazione in ogni 
circostanza alle condizioni della presente polizza; peral­
tro non è coperta qualora venga rimorchiata, salvo che 
gli usi io richiedano o che la nave abbia necessità di 
soccorso; non è nemmeno coperta quando effettui rimor­
chi od operazioni di assistenza o di salvataggio in 
base a un contratto stipulato In anticipo dal proprie­
tario, dall'armatore o dal noleggiatore. 

VIAGGI AL DI FUORI DEl LIMITI DI NAVIGAZIONE 

Art. 6. - La garanzia prestata con la presente po­
lizza può essere estesa, con Il consenso dell'assicura­
tore, ai viaggi che la nave dovesse intraprendere fuori 
dei limiti di navigazione stabiliti in polizza. purché la 
nave risulti classificata per detti viaggi e l'assicurato 
paghi i premi relativi ai singoli viaggi prima che essi 
abbiano inizio. 

DURATA DELL'ASSICURAZIONE A TEMPO 

Art. 7. - L'assicurazione a tempo ha effetto dai 
giorno ed ora indicati nella polizza fino al termine In 
essa stabilito. 

Se allo scadere dell'assicurazione la nave si trova 
in navigazione o In porto di rifugio, l'assicurato, purché 
ne faccia preventiva richiesta scritta agli assicuratori, 
ha diritto al prolungamento dell'assicurazione fino al 
momento in cui la nave sarà ormeggiata, o non esi­
stendo punti di ormeggio, ·ancorata nel primo porto di 
scalo; per Il prolungamento l'assicurato deve un sup­
plemento di premio calcolato proporzionalmente al gior­
ni di durata del prolungamento stesso. 

In caso di perdita totale, o di abbandono, durante Il 
prolungamento di cui sopra, l'assicurato deve integrare 
il premio supplementare fino all'Importo del premio di 
un nuovo periodo annuale .. 

DURATA DELL'ASSICURAZIONE A VIAGGIO 

Art. B. - L'assicurazione a viaggio ha effetto dal 
momento in cui la nave comincia a caricare merci o, 
non caricandone, dal momento in cui molla gli ormeggi 
o salpa l'ancora per partire, fino al momento in cui la 
nave è ormeggiata, o non esistendo punto di ormeggio, 
ancorata a destinazione, oppure, se sbarca merci, sino 
ai compimento della scaricazione ma non oltre la mez­
zanotte del quindicesimo giorno a partire dalle ore 24 
dei giorno dell'arrivo .. Se entro questo termine la nave 
Imbarca merci per un nuovo viaggio l'assicurazione ces­
sa con l'inizio delle operazioni di imbarco. 

L'assicurazione stipulata a viaggio cominciato ha ef­
fetto dalle ore 24 del giorno della stipuiazione del 
contratto o dalla diversa ora indicata nella polizza. 

In caso di stazione forzata o di quarantena, l'assicu­
razione a viaggio perdura fino al termine massimo di 
sei mesi dal giorno di inizio dello stazionamento o della 
qu.arantena che sia scontata in un porto di scalo o in 
quello di destinazione; se la quarantena è scontata al­
trove il termine di sei mesi decorre dal giorno della 
partenza per Il luogo di quarantena. Per il periodo di 
stazionamento o di quarantena, l'assicurato è tenuto a 
corrispondere, per ciascun mese o frazione di mese, un 
adeguato premio supplementare in misura da convenir­
si; l'assicurato può tuttavia recedere dall'assicurazione 
facendone espressa dichiarazione e pagando il  supple­
mento di premio per Il mese in corso. 

In caso di cambiamento forzato di via o di viaggio, 
salvo i l disposto del precedente. comma, l'assicurazio­
ne continua ad avere pieno effetto fino al porto di 
destinazione ai sensi della prima parte. del presente 
articolo. L'assicuratore copre esclusivamente Il' viag­
gio assicurato; i l cambiamento non forzato di via o di 
viaggio fa cessare l'assicurazione. 

VIOLAZIONE ALL'INSAPUTA DELL'ASSICURATO 
DI CONDIZIONI DI POLIZZA 

CONCERNENTI LA NAVIGAZIONE 

Art. 9. - Quando la nave è assicurata a tempo resta 
coperta anche In caso di violazione, all'insaputa del­
l'assicurato, di condizioni del presente contratto rela­
tive ai carico, al servizio cui la nave stessa è adibita, 
ai limiti di navigazione, alle operazioni di rimorchio, 
di salvataggio, o alla data di partenza, o epoca del 
viaggio, ferme le disposizioni degli art. 3 e 4, e l'assi­
curato è tenuto a corrispondere un adeguato soprapremio. 

L'assicurato deve comunicare all'assicuratore ogni 
violazione non appena questa viene a sua conoscenza. 

ALIENAZIONE DELLA NAVE 

Art. 10. - L'alienazione della nave, resa pubblica al 
sensi dell'art. 250 Cod. Nav., fa cessare l'assicura­
zione dalla mezzanotte del giorno della trascrizione 
dell'atto di alienazione, owero dall'annotazione del 
medesimo sull'atto di nazionalità, se anteriore. Quan­
do l'assicurazione è stipulata a tempo, all'assicurato 
viene rimborsata la parte del premio proporzionale ai 
giorni di rischio non corso. Nessun rimborso è dovuto 
se l'assicurazione è stipulata a viaggio. 

LIMITE DELLE OBBLIGAZIONI DELL'ASSICURATORE 

Art. 11. - Il limite delle obbligazioni dell'assicura­
tore per ogni viaggio è costituito, per i rischi descritti 
all'art. 1, da un Importo pari alla somma assicurata. 

Per il rischio descritto all'art. 2, altro Importo pari 
anch'esso alla somma assicurata costituisce Il limite 
delle obbligazioni dell'assicuratore P.er ogni awenlmento. 

Le spese fatte a sensi del l'art. 21 per evitare o di­
minuire Il danno sono a carico dell'assicuratore, In 
proporzione della somma assicurata, solo per quella 
parte che, unita al l'ammontare del danno da risarcire al 
netto degli eventuali recuperl, non supera la somma 
assicurata; nel detti limiti, e salvo c"he l'assicuratore 
provi che sono state fatte inconslderatamente, le spese 
medes1me sono a suo carico anche se non sia raggiunto 
lo scopo. 

Anche nel caso di ricorso di terzi le spese fatte per 
resistere alle azioni del terzo sono a carico dell'assi­
curatore solo per quella parte che unita al l'ammontare 
da lui dovuto non supera la somma assicurata, e ven­
gono ripartite tra l'assicuratore e l'assicurato In pro­
porzione del rispettivi Interessi. 

Art. 12. - Per viaggio, agli effetti del precedente 
art. 11, si Intende: 
a) nel caso di assicurazione a viaggio la durata della 

assicurazione come previsto al l'art. 8; 

b) nel caso di assicurazione a tempo, Il periodo che 
ha principio con l'Inizio di una traversata come ap­
presso definita, ed ha fine al termine della terza 
traversata, oppure al termine della seconda traver­
sata consecutiva con carico, e se questa eventualità 
si verifica per prima. 
Per traversata s'Intende: 
1 l se la nave parte con carico, Il periodo che ha 
Inizio dal momento In cui la nave comincia a cari­
care merce al primo porto o luogo di carlcazione e 
termina, nell'ultimo porto o luogo di discarica, a l  
momento I n  cui, completata la discarica, la nave 
ricomincia a caricare, o, non caricando altre merci, 
nel momento In cui salpa l'ancora o molla gli or­
meggi per partire dal detto porto, salvo quanto prè­
visto al successivo n. 3. 

2) Se la nave parte In zavorra, Il periodo che ha 
inizio dal momento In cui la nave salpa l'ancora o 
molla gli ormeggi per partire e termina, nel porto 
o luogo immediatamente seguente - salvo che si 
tratti di porto o luogo di rifugio o di scalo effettuato 
al solo scopo di rifornimento combustibile - al 
momento In cui comincia a caricare merci o, non 
caricandone, riparte in zavorra, salvo sempre quanto 
previsto ai successivo n. 3. 

3) Se una traversata, quale definita ai precedenti 
numeri 1 e 2, venga a comprendere un periodo di 
sosta di 30 o più giorni sia nel porto o luogo di 
caricazione che in quello di scaricazione (n. 1). o 
nel porto di partenza o di arrivo (n. 2). o in ogni 
altro porto o luogo, diverso dal precedenti. che non 
sia di rifugio, la traversata s'Intende terminata al lo 
scadere dei 30 giorni di sosta dal  giorno dell'ormeg­
gio; ogni successivo periodo di 30 giorni o frazione, 
prima dell'inizio del la caricazione o della partenza, 
costituisce traversata separata. 
4) Costituisce altresì separata traversata ogni pe­
riodo di trenta giorni o frazione che non sia com­
preso nelle Ipotesi fatte ·al precedenti numeri. Tutta­
via, in caso di nave di nuovo acquisto o di nave 
riconsegnata al l'armatore al termine di un contratto 
di noleggio, Il  periodo Intercorrente tra la data di 
consegna all'armatore e l'Inizio di una traversata è 
compreso nella traversata medesima, sempre che Il 
periodo stesso sia Inferiore a trenta giorni. Diver­
samente costituisce traversata separata a norma del 
punto 3). 

Qualora la nave parta in zavorra per effettuare ripa­
razioni di danni a carico dell'assicuratore, la partenza 
della nave non dà Inizio ad una separata traversata e 
la traversata in corso si considera prolungata fino al­
l'arrivo nei porto in cui la nave si reca per la ripa­
razione 

VALUTAZIONE DELLA NAVE 

Art. 13. - La valutazione attribuita al la nave nella 
polizza comprende, salvo Indicazione contraria: 
a) lo scafo con tutte le sue pertinenze e tutti l suoi 

accessori, anche di rispetto, come gli attrezzi e gli 
strumenti di navigazione, le calderine, i mollnelli, 
le  grue, i verricelli, gli apparecchi del timone, le 
dinamo e le loro motrici che non forniscano ener­
gia per l'apparato motore, gli impianti radiotele­
grafici e radiotelefonlci se di proprietà del l'assicu­
rato, gli impianti frigoriferi, le dotazioni di servizio 
e di rispetto; il comQ!Istiblle, le vettovaglie ed ogni 
altra provvista, se fornita dall'assicurato; 

b) l'apparato motore, i suoi organi ausiliari e dotazioni 
di rispetto. 

VALORE ASSICURABILE 
ED ASSICURAZIONI COMPLEMENTARI 

Art. 14. - Non può essere assicurata, per lo scafo 
e l'apparato motore, una somma eccedente la valuta­
zione della nave indicata in polizza. 

L'assicurato ha facoltà di provvedere, con questa o 
con altre polizze, ad assicurare anche: 
a) gli esborsi di armamento, le eccedenze di avaria 

generale, di spese di salvataggio e di ricorso terzi, 
e ogni altro Interesse, col limite, nel complesso. 
del 25% dei la somma assicurata per scafo e appa­
rato motore; 

b) con polizza a tempo una somma a titoiQ di nolo, 
contrattato o non contrattato, che, cumulata alle 
somme che siano coperte a sensi della precedente 
lettera a). non ecceda nel complesso il  25% della 
somma assicurata per scafo e apparato motore; 



CONTEGGIO DEL PREMIO, ACCESSORI E TASSE RATEAZIONE ............................ ................................... DEL PREMIO 

SCAFO E APPARATO MOTORE: PRIMA RATA (per contanti): 

al ........................ % Premio 

INTERESSI E SBORSI: Addizionale di gestione 

al ........................ % Diritti di polizza 

································································• Imposte e tasse 

................................................................ al ........................ % 
TOTALE 

.................................................................• 

al ........................ % 
----··· · ·· ····· ------------------ - · - ·  

Premio complessivo 

Addizionale di gestione 

Diritti di polizza ................ RATE SUCCESSIVE (ciascuna): 
· - - ----- · · · ········· · ·····-·-------· · 

Premio 

Imposte e tasse . Imposte e tasse 

TOTALE TOTALE 

TASSI DI STORNO PER OGNI PERIODO DI 30 GIORNI DI SOSTA IN PORTO 
(Art. 19 delle Condizioni Generali) 

1 l Se la nave non trovasi in riparazione: 

---------- ------- -- ------------- --

----------------------------------- -

- - ---- - - - --------- ---- ---------------

a) storno di ............................. . . .  % per ogni periodo, da calcolarsi sulla somma assicurata sullo Scafo ed Apparato Motore 

b) storno di ................ . .. ............. % per ogni periodo, da calcolarsi sulla somma assicurata su Interessi & Sborsi 

2) Se la nave trovasi in riparazione: 

a) storno di .................. ............ % per ogni periodo, da calcolarsi sulla somma assicurata sullo Scafo ed Apparatq Motore 

b) storno di . . ........ ...................... % per ogni periodo, da calcolarsi sulla somma assicurata su Interessi & Sborsi 



PREMIO COMPLEMENTARE 
(Art. 18 ultimo comma delle Condizioni Generali) 

Scafo ed apparato motore: Tasso annuo ................................ % convenuto per il caso debba applicarsi il premio complementare; tasso 

della presente polizza .............................. . %; risultante tasso complementare ....... % (da conteggiarsi sulla somma assicurata 

sullo Scafo ed Apparato Motore). 

Interessi & Sborsi: Tasso annuo ................................ % convenuto per il caso debba applicarsi il premio complementare; tasso della 

presente polizza ................................ %; risultante tasso complementare ........................ ....... % (da conteggiarsi sulla somma assicurata su 

Interessi & Sborsi). 

Fatto In ........... esemplari _____ ............... ......... .............................................. -----······ - · · · · ······· i l  .......................................................................... . . .. . 

L ... Società Assicuratric ..... L'ASSICURATO 

11 sottoscritto dichiara di approvare espressamente le disposizioni degli articoli sotto specificati: 

15 (nullità e decadenze: certificato di classe e documento di abilitazione 
alla navigazione; assicurazione di altre somme in eccedenza alla valuta­
zione di polizza; ipoteche); 

16 (facoltà di recesso in caso di sinistro); 

17 (facoltà di recesso in caso di fallimento dell'assicurato, di concordato 
preventivo, di amministrazione controllata, o di liquidazione coatta am­
ministrativa); 

20, 21, 22 (sanzione di perdita delle indennità per: dolosa om1ss1one del­
l'obbligo di immediata denuncia del sinistro. con ogni informazione e 

notizia, o di richiesta di intervento; dolosa om1ss1one degli obblighi di 
conservazione del bene assicurato, di salvaguardia dei diritti e delle 
eccezioni, di prendere ogni provvedimento in accordo con l'assicuratore, 
di condurre la nave in altro porto per riparazione, di eseguire le ripara­
zioni senza ritardo); 

31 (deroga alla competenza dell'autorità giudiziaria per l'accertamento della 
misura della riduzione per differenze tra Il nuovo e Il vecchio); 

43 (divieto di cessione, senza consenso scritto dell'assicuratore, dei diritti 
derivanti dalla polizza); 

45 (deroga alla competenza territoriale). 

L'ASSICURATO 

Mod. 25 Tr. • 500 • 6-68 caoma 



tAPITOLATO D'ASSICURAZIONE 'DELLA .. SOCIETh DI ASSICURAZIONI Glh MUTUA MARITTIMA NAZIONALE " 

(Edizione 1942) 

Nel testo che segue, la parola
,

SOCIETA' serve a designare 

Rischi a�rati 

le COMPAGNIE COASSICURATRICI che sotto.,lvono la presente polizza . ' 

Art. 1. - Sono a rischio della Sccietil'te perdite ed l danni che colpiscono la 
nave assicurata per tempesta. naufragio. Investimento, urto. getto. esplosione. In­
cendio. piraterla, saccheggi:> ed in genere per tutti gli accidenti della navigazione. 

Sono anche a rlechto della Socoetà le perdite ed l danni alla nave derivanti 
da nogllgenza od Imperizia del Comandante o dell'equipaggio o del piloti, o 
derivanti da qualunque vizio occulto della nave, a meno che la Società provi 
che Il vizio po�va esure scoperto dall'Assicurato con la norma la di llgenza. 

la Società risponde altresl delle perdite e del danni alla nave dipendenti da 
accidenti nelle operazioni di imbarr.o. sbarc;) o manipolazione del carico, da rlfor· 
nimento di combustibile. da scoppio di caldaie e rottUI'II di assi. 

Art. 2. - la Società risponde dei rischi coperti dalla pr .. enta pollizl! al trovi 
·ta r.ave assicurata In porto od In navig3zlone, in darsena. In bacino di carenaggio, 

.anche galleggiante, o su scalo di alaggio, In ogni tempo ed In ogni luogo, In 

.
el ci rcostanza. servizio o traffico . comunque e downque questi si svolgano, con 

ltà di navigare con propulsione meccanica od a vela. con o senza piloti, di 
rimorchiare od assistere navi od altri galleggianti, In qualunque . situazione, di 
"farsi rlrnorchiars a di fare viaggi di prova. 

Art. 3. - l'assicurazione resterà In vigore anche In caso di violazione dalle 
condozloni di polizza. generali o particolari . o aggiunte, relativamente al carico, al 
treflico. alla locali!A o data di partenza. purchè l'Assicurato dia avvlao di tale 
\'lolazlona alle Società appena ne sia venuto a conoscenza, a venga dallo stesso 
accettato Il aoprapremio correlativamente richiesto. . . 

Art. 4. - la Società risponde inoltre. a prorata della somma assicurata ed en­
tro l limiti di Guasta. delle lndennitll risultanti a carico della nave assicurata per 
urto con altra nave o con aeromobile ovvero contro qualsiasi corpo fisso o galleg­
giante, o per incendio; nonché delle spese fatte con la sua autorluazione per 
resistere alle domande del terzi danneggiati. 

la Società pagherl> l'Indennità a enrico della nave sotto deduzione di una 
1ranchlgta di llt. 5.000. Nel caso parò che l'ammontare complessivo di tale Inden­
nità a clrila spese di cui al primo comma del presente articolo risultasse Inferiore 
alle Ut. 5G.OOO la Società pagherà l nove decimi dell'ammontare stesso. 

Uno stesso avvenimento che dia luogo a più reclami di terzi formerà oggetto 
dt un &Qfo regolamento di indennità. 

Alla cau'ione occorrente per liberare la nave da sequestro Impostala per '' 
na..ponsabilità sopra Indicate, dovrà provvedere l'Assicurato d'accordo con la Società. 

Ouesto artlcclo bnva applicazione anche se l'oggetto danneggiato dall'urto 
o dall'incendio, di cui ala reaponaablle la nave assicurata, �lane allo stesso 
proprietario di �ta. 

Rischi esclusi 

Art. 5. - la Socletl non risponda; 
a) del danni allo scafo ed alla macchina Imputabili a mancanza di diligenza 

nelle necessaria mamrtenzlone per parte dell'Armatore e/o del auol dipendenti. 
r.sciLsl coloro che hanno Il governo della nave, cloà Il Comandante, gli Ufficiali 
di cop"rta o di macchina. e le altre persone dell'equipaggio; 

!>} del rischi di guema e sue conseguenze; 
c) clel fatti di dolo o frode del Comandante quando ala provata la connl· 

Ye:'ll8 clell ·Assicurato; 
d) delle cor>seguenze del fatti del Comandante o dell'equ;pegglo a terra; 
•J di Q\91!111Que avvenimento dipendente da violazione di blocco, da con· 

-tra!>bando o commen:io proibito o clandeatlno; . . 
f) delle s;>ese di svemamento, quarantena o atazlone forzata quando non 

&Jeno classificate in avaria comune; 
g) delle somme reGiamate per qualsiasi ragione contrattuale od extracon· 

--t:rettuale da naleggiatorl. caricatori . ricevitori, passeggeri, eqlllpagglo, piloti, o da 
qualunque altra persona avente rapporto col carico o con la nave; 

h) del danni reclamati per qualsiasi titolo da terzi per morte o danno alla 
inte;Fità personale od allo salute di persone. qualunque ne sia la causa. 

Art. 6. - In nassun caso la Società sarà tenuta a rlnpondere: 
a) degli effetti di c:ualslasi determinazione dell'Assicurato verso l creditori 

al sensi delle disposizioni limitative di responsabilità sancite dalla legge Italiana 
o del corrispondenti latitutl contenuti nelle altre legislazioni, ancorchè al tratti di 
mutui o c!ebitl per tlparazlonl d'avar ia; 

b) delle sp6S8 inerenti a prestiti contratti In un porto di spedizione o di 
destinazione. 

Nullità e decadenze 

Art. 7. - 01� che nel casi stabiliti dalla legge, I'Aaalcurato decade dal be· 
nefici del!"a5stcurazione: 

a} quando sia'lSI assicurate sotto qualsiasi titolo altre aomme oltre quelle 
stabilite nella presente polizze, a meno che dette ulteriori easlcurazlonl alano atate 

-asu>rlu!lte 1)80' tsuttto della Società; 
bJ quando alla attpulazlone della polizza I'Aealcurato non abbia dichiarato 

··per Iscritto alla Società le Ipoteche di cui è gravata la �ave a quando non le 
abbia notificate entro quindici giorni dalla loro costituzione se fatte durante l'as-
aicurazione. 

Durata dell'assicurazione 

Art. 8. - l'assicurazione a tempo ha effetto dal giorno ed ora Indicati nella 
polizza, alno al termine st�bll ito. 

Se allo acadere dell'assicurazione la nave si trova nel corso del viaggio, l'as· 
alc:utazlone r.tassa continua di pieno diritto fino all'espiro del giorno In cui la 
nave ala ancorata od ormeggiata nel porto definitivo di destlnatlone mediante un 
supplemento di premio calcolato proporzionalmente al giorni del prolungamento 
del rischio. 

Se la nave giunta a destino. procede alla riparazione di avarie a carico della 
Socletil. l'assicurazione continua per tutto Il tempo delle riparazioni e l'Assicurato 
è tenuto al pagamento del premio supplementare. come sopra calcolato. In caso 
di perdita totale sotto Il regime di questo prolungamento, rimarrà acquisito alla 
SociAtà Il premi� complementare relativo ad un nuovo periodo annuale. 

Art. 9. - l'assicurazione a viaggio ha effetto dal momento In cui la nave co­
mincia a caricare merci. o non car icandone, dal moment;, In cui salpa l'ancora per 
partire. fino al momento In cu i è encorata od ormeggiata nel porto di destinazione 
Indicato nella polizza e. ae sbarca merci, sino al compimento della scarlcazlona, 
ma nort oltre la mezzanotte del decimo 9iomo a 1'2rtire dalle ore 24 del giorno 
dell'arrivo. secondo l'ora legale del luogo. Se durente lo sbarco la nave carica 
merci, l'assicurazione cess'i Immediatamente. 

Art. 10. - Nelle asslcurazio�l a viaggio. In caso di quarantena o di stazione 
fo--:zata, l'assicurazione perdura fino al termine massimo di sei mesi dalla part'enza 
oer la ctuarantena o dalla data di Inizio dello ���!ionamento: e l'Ass icura!:> è 
te"orto el pagamento di un premio supplementare. In misura da convenirsi, per 
Il periodo della quaranteM o dello atazlonament". La quarantP.na aconta�a nel 
porto di des!lnazioM fa parte ciel viaggio senza aurnent'l di premio. 

Il premio supplementare sopra Indicato deve t:ssore pagato allo scadere di 
r.lascun mese. 

L'As�lcurato può duranto c;uosta estensione dcll'esslcurnzlone. stornara Il con­
trbtto pM Il futuro . facendone dlchlarulone espressa 11 pognndo Il supplemento 
prromlo per tutto Il rne111 In corso. 

Art. 11. - L'uulcurulone a vln'Jglo continua ad avor" pieno effetto fino nl­
l'�rrlvo tl�lla nave a doatlno , Mcloo In Ciao di Clntblarn�nto foruto di via o 
di vltggln. 

Allena:done delle nave 

Art. 12. l'AIIenn1lono rlr-11� nnve con annototlono �ull'blto di Mzlonalltll 
o oul rnul&tro c.JI tnalrlcola o la uJocellazlono della matricola fanno cessare l'essi· 
C"r&ziOrlll del QIOrno dt:fl'annutAzlono. 

la parte di p.remlo da rimborserai sarl càlcolata proporzionalmente al giorni 
pel quali Il rischio viene etornato. 

· 

Limite delle obbligazioni della Socleti 

Art. 13. - 11 limite di obbligazione della Società per ogni viaggio è costituito 
da un Importo j:erl alla sommo assicurata per fronteggiare l rischi di cui agli 
Artt. 1, 2 e 3 e da un alno importo pari pure alla somma assicurata, per fron· 
tegglare Il rischio di cui all'Art. 4. • 

In deroga all'Art. 1914. secondo comma. del Codice Civile. le apeae per avi· 
• tare o diminuire Il danno sono e carico della Società solo per quflle parta che, 

unita all'ammontare del danno da risarcire, non supera la somma ìsalcurate, 
anche SII non si è raggiunto lo scopo, salvo che la Società provi che le speae 
medesima sono state fatte lnconslderatamente. 

Art. 14. - Nelle assicurazioni a tempo, od a premio legato per diversi viaggi, 
ogni viaggio darà luogo ad un regolamento distinto a separato, ed ogni rego la· 
mento sarà fatto come ae vi fosse una polizza dlst i�ta per ciesc11n viaggio. 

A tale effetto è conven�to chtt Il via�;glo compre".Je !a tre ��·sata di onda:a e 
quella di ritorno (con una eventuale traversata Intermedia In zavorra) oppure Il 
trasporto consecutiv<> di du� carichi. Sempre egli effetti del regolamento di even· 
tuall danni. se la navs è assicurata a tempo, Il periodo della discarica. fino a 
che non Imbarca merci, " quello per cui la nave sosta In porto In attesa della 
carlcazlone è attribuito all'ultimo viaggio: Il peri odo di disarmo è considerato 
come un viaggio separato. 

Valutazione della nave 

Art. 15. - la valutazione attribuita alla nave nella polizza comprende, aalvo 
Indicazioni contrarle : 

a) lo scafo con tutti l suoi accessori, anche di rispetto. attreul, dotazioni 
e corredi; 

b) l'apparato motore ed l auol elementi ausiliari; 
c)· le vettovaglie. Il combustibile ed ogni altra provvista. 

Qualora nella polizza non sia Indicato �eparatamente Il valore degli elementi 
di cui alla lettera cl. esso al Intenderà compreso nella valutazione dello acefo. 

Art. 16. - le ealderlne, ·1 mollnelll. le grue, l verrlcalll, gli apparecchl del 
timone. le dinamo a le loro matrici, gli Impianti radlotelegraflcl 1 gli Impianti 
frigoriferi saranno_ considerati come facenti parte dello scafo. 

Premi ed accessori 

Art. 17. - Tutti l premi. ala .crdlnarl che Integrativi, saranno pagati al .,._ 
mlclllo della Soclet. nel modi e termini convenuti nella presente pollua. 

'Art. 18. - In caso di perdita totale della nave. anche se In dlpendena di 
rischi che non alano a carico della Socletl, e In caso di abbandono, la Soclatl. 
qualunque 610 il periodo di rischio consumato, avrio Il diritto al pagamento di tutti 
l premi previsti dalla polizza. 

Art. 19. - In caso di fallimento dell'Assicurato o di concordato preventlllo o 
di ammlnlatrazlono controllata o di liquidazione coatta amministrativa o di m-.to 
pagamento del premio, la Socletll ha facoltà di procedere allo stomo del contratto. 
lo storno deve essere notificato eii'Assicureto mediante lettera raccomandata ed 
Implica la rinuncia da p3rto della Società al residuo premio per Il tempo a � 
rara dal giorno dello atcomo. . 

Art. 20. - le e pesa del contratto di assicurazione, l diritti' di polizza, l'ad­
dizionale gestione e le tasse di quietanza. relativi tanto al P"lfl\1 quanto alle 
Indennità per danni, son;, a carico ·dall 'Ass icurato. 

Obblighi dell'Assicurato In caso di danni 

Art. 21. - In ogni caso di avarie. sinistri o ricorso di terzi concernenti la 
presente "ssicurazlone, I'As�lcurato. ftppena evutane notizia. deve richiedere l'In­
tervento della Società. Tutti l çrovvedimentl, le perizie, gli atti cautelativi a le 
azioni contro l terzi. e l'aggiudicazione del lavori di riparazione dovranno essere 
disposti dall'Assicurato d'eccord;, colla Società o suoi Rappresentanti. 

Art. 22. - l'Assicurato, In caso ·di sinistro o di averla, deve. sotto pena 
del r lsarclmentJ del danni. prendere le opportune misure di conservazione, aal· 
vaguerdare l diritti verso terzi, provvedere al salvataggio o rilevamento della 
nave. la Società pub Intervenire agli ste ssi lini senza che per questo al poaaa 
ad essa opporr" di aver fatto atto di possesso o di accettazione, di abbandono 
o di riconoscimento del diritti della Società. l'Assicurato, e per esso Il Coman· 
dante, non può per al:una ragl?ne riflut�ro alla Soclet•. che In caso di danno 
ne faccia richiesta. di far rimorchiare le nave assicurata e di provvedere alle 
nec:�ssarle riparazioni, salvo regolamento con l 'Assicurato o chiunque poau epet· 
tare a termini di polizza. 

Il rinv io delle t·lparazlonl definitive del danni a Clrlco della Soclefl 11011 puft 
aver luogo se non con Il preventivo consenso della eteaaa. 

Abbandono 

Art. 23. - In conformltb alle disposizioni di legge. 1'1bbandono alla Socletl 
pub farsi nel casi: 

a) di mancanza di notllie della nave da almeno quattro meal, e l'Assicu­
rato è tenuto e g iustificare con documento scritto l'ultima notizia ricevuta; 

b) di scomparsa o distruzione totale della nave dovuta ad avvanlmento Il· 
sunto In rlschlco dalla Società; 

c) di lnal)llltà assoluta alla navigazione prodotta da awenlmento assunto 
In rischio dalla Socletll. che renda la nave Irreparab ile . E' ritenuta Inabile alla 
navigazione la nave condannata per mancanza assoluta di mazzi di riparazione 
e purchè sia accertato che essa non poteva. neanche mediante alleggerimento a 
rimorchio , trasferirsi In un altto porto ova esistessero tali mezzi, ... provvadersell 
facendone richiesta altrove: 

d) quando l'ammontare totale delle spese per la riparazione sorpassa l tre 
quarti della valut&zione attribuita alla nave In polizza. 

All'effetto del computo del tre quarti dovranno det<aral delle dette spesa 
di rlpara>lone le riduzioni dal vecchio al nuovo come stabilite nella presente polizza 
ed l contributi di avario comune a favore della nave. 

Dal computo suddetto sarà esclusa ogni altra s!)esa. e quindi anche le spese 
di r imorchio , di salvataggio. le spese di prestiti di cui all'Art. 307 del Codi� 
della Navigazione, le paghe e panatlche dell'equipaggio, le apeae per ripara­
zioni prowisorie. 

Qualora la nave ver.ga condotta In eltro luogo per eseguire le riparazioni. Il 
computo del tre qua•tl aarà stabilito col criteri di cui sopra In base alle apeaa 
occorrenti per le riparazioni nel looqo ovo veMe 11 tal fino condotta . 

Se la nave è stata riparata. l'abbandono non può più aver luogo a"cor� 
Il costo delle rlpnrr.zlonl abbia oltrepassato l tra quarti. restondfl Impregiudicata 
l'ezlpne di av&rla a termini delta presente pollun. sempre che la Socletio 1bbla 
assunto tnlo rischio. 

Art. 24. - L'eb!>andono comprende lnsclndlbllmonta tutti gli elementi asalcu· 
ratl con la presenta pollru. 

Art. 25. - Il nolo. 1 proml di navigazione, l contributi a le SOVVBIIIIonl dello 
Stato ed l comr,ensl di armamento nnn fanno parte dell'abbandono. 

Art. ?6 - Le paghe dell'equln�Qglo. le sn�so di rimpatrio, le apaaa � 
viveri. contributi per la Cassa lnvlllldl e qualunque altre spesa concemente 1'�1-
r.agglo. n""chò lo tc,se. lo Imposte . l premi e ltt spese di uslcurazlnne di qual· 
�lui n&turH . restnooo a carico dell'Assicurato. ConsP.guontemente le dett'e paghe e 
s(la1& non dovraoono In alcun caso sopportorsl d�lla Soclet� nella liquidazione del 
rlcupor? e <1unlcra fos1ero stata prelevate dal prodotto dalla vendita delle nove 
o d�l r�onl 'venzl dovrlnno es��re reinl�grate deii'A•slcurato. 

Ouos:o disposizione si applica anr.he quando r.on vi sia nolo salvato o rlc•· 
vale. In ant!clpo, nb novvenzione dello St'ato od altri compensi di armamento. 



Delle avarie 

Art. 27. - �Ilo liq<:idazic-ne dell"indenn!tà a carico della Suciet� sono sol-
te:tl:l ammesse: J . 

a) le sp � - effett•ve di • lparn>ionc e quelle accesse>rìe reso necessarie .daole 
stess�: ' · .  b) le spese per la sostituziC'na dogli oggetti perd<:ti o resi lnservlbllo a 
causa di av\'enlmentl assunti In r!scllio c!all� Società. 

Art. 28. - La Società rimborserà le spçse di cui all"articolo precedente, in 
orc�crzlone della somm3 assicurata. e �N!<.l de<luzione delle franchigie e delle ri­
du:-Ìonl stabilita per ravatin parti�OIE•d r.die .. Condi!roni p::trtìcolari •. Le spese 
per t ilcvare la nave !r.vestlta, per t:!:3tlnguere un incendio scoppiato a bordo, ed 
in generale par Il sa1v�tagglo delt a nave tt!.;sfcurata vt::rra"lno rlmtors�t�. sempre 
s pro·rl'ta dt3ll9 somma assicurata. sen.za t1ç�uzione d& elcu�a _franch

.
tgut, �nchc 

Ql'oodo la rave sia assicurata franco d• av3na: però i danno nportato e gl• og­
f.ì'.!tii sacr ificati pel ril�van;c:1tu o per l'estin:icne d�ll 'incendìo. sono considera.ti 
cam� avarie o come tnfi soggetti 0!1;1 franch igia ed a;te dt�duzionl dal vecch1o 
Al nuovo prl"Viste per l 'avaria particol:irt::. 

Ad ogni fine previsto dalla polizza, il computo della età sia per lo scafo • 
eh� per l'apparato motore verrà f?tto per p eriodi di anni interi, intendendosi 
l'anno iniziato come finito. 

A:t. 29. - Le paghe, le panatiche ed ogni altra spesa per l'equipaggio sa­
ranoo semp'e a carico dell'Assicurato salvo Il disposto degli Artt. 32 e 33 e 
ti'a�no Il caso di ammissione In avaria comune. . 

Art. 30. - Le s;lP.se di riparaz ione r.on saranno soggette a riduz iOne per dl�­
ferenza dal vecchio al nuovo a me�" che si tratti di spi'se rigua,danrl la scst•­
n;zione di o rgani com�ietl dello scafo o della macchina ovvero di parti di mac­
china o di �cala soggette ad una usura maggiore di quella norma le della nave. 
In Questi cosi la riduzione sarà rag�u:gllata a quel n:'agg,_or valore che acqu l­
;,cra la nave, da st�bilirsi d'accordo fra le parti ed m d1fetto da un Colleg•o 

,' r;.,;��r'��- c�.,tene di anco:agglo per navi di e tè superiore a cinque anni si ca f .. 
r .. :crJ: u:1a riduz ione Ci 1/€; per 1 cavi, a!:treui e dotazioni di bordo fiìle detra-
zione s�r.l s�m::�:-e di 1/3. ., i�d cJ ::::.o d'irnrnissione della neve in b:-lcino per rìpaìazione di avarie a ca­
rico dalla Società s€ l'Armatore provvede· alla pittura della carena. le spese di 
fiito del b•cino p�r Il periodo di tempo oc�orrente per tale pitturazione e quelle 
&ccessoric <i! immissione, saranno rip3rtite l'a Soclet� ed Assicurato p�oporzio

.
nal­

mente !n r?.�ione de l la eta delle carena. ir. base alla sua durata med1a stllbllota 
ln mesi sci col limit" massimo a carico dell'Assicurato pari alla metà tanto de ll� 
>pssa di fi!to del bacin<> per le prime -2� ore come delle spese accessorie d1 
immi!sione. 

11 La spss• per la pitturazione delle . carena, quando si� �esa necessaria da a 
"srmnne""a delia nave in bacino. verra n;>artlta fra Soc1eta ed Ass1curato pro­
p,,rzl<'nalmente In ragione dell'età dalla careoa in base alla sua durata com& sopra 
steb��o 

i� 
r
�

�
�n 

s
��-ssun ceso la Società sarà tenuta a rispondere dei danni non 

rip�;-f.t! · ant�rio:-mente an a perdite del(� nave. anche se le_ riparazioni fossero. state 
c:onc0rda�o ccr. la Società. e r.o:::ppu;e quando Il relat1vo costq. nresunt 1 vo .o 
trnnsattlvo. fo•se stato consensualmen!e determinato. Se l'Importo fosse già stato 
r.o0ato aii'Assicl!reto, esso dovrà detrarsi dall'indennità che gli è dovuta. · 

Art. 32. - Quando la nave colpita da avarie a carico della Soc1età si trovi 
In L'O porto ove le riparazioni sarel;b�ro Impossibili o troppo dispendiose, 1'.:-.ssi­
L:.lrc!o, o rer esso il Comandante, .è obbligato , quando la Società

. 
lo rlch1eda, 

e condurre la nave, c:correndo anc'.e al rimorchio, In un ,:.orto ntenuto dalla 
&oc:età pd c.:.r.veniente e la Società .�tessa contln:'arà a correre il rischio SAnza 
r.·.�;ot;> rli p;emio. A tal fine Il Co"Jar.dante dovra usare ogni poss ille d i l igenza 
,_, if com:>i;n.,nto del viaggio, prendendo gli opportuni accordi con la Società 
"" i S'.JOi Rapp:esentantl , ed eseguenéo soltanto quelle riparaz ioni che siano di 
�!.s'::'1t:ta neces:Jità per fn trave:rst::ta ... 

D:..ranle questo tra�'tto. quando e�so sia al di fuori dell'Itinerario della nave, 
!e s'>ese per p,;ghe e pr.atiche dcii equ•paggoo, quelle eventuai• d1 rlmo"chl o e 
'l""�;;� p-:r combustibile e consumi di macchina, saranno a carico dalla Società . 

Le stesse spese vcngooo risarcito. doro riper�ta la Mve, anche flel vlag!J'"' 
dì ritorno fino nl punto i� cui la nave riprende il proprio Itinerario Pflr lo 'volgi­
mento delftt spedizion0 :niziat� anterformPnta all"aVVL1nlmcnto; però se la nave 
procede ad operazioni commerciali. l.e spese sudd�lte non sono plb dovute dalla 
Socletil dPi momento ddl'in;z;o di tr;li operazioni. 

Art. 33. - Our.'ntc Il tempo In cui la nave sta>ionB nel porto di ril�sc:lo 
In attesa di me2Zi di rimon;hio o di as• istenza o del l'arrivo di mezzi occorrenti 
per le riparazioni c. se quesi� �lano provvisorie, �nche nel periodo della loro 
esecuz ; one. le poghc e pan�tiche dell'r.quipaggio, quando non siano ammesse In 
avaria comune, s�nnno n �ance della fìocll.!tà. 

Durante l'esecuzione dci l&vori del i nitìvl In porto di rilascio . le paghe e 
pMatlche dell'equipaggio non �ono 8 carico della Soclet!l, salvo il caso di am­
missione In avaria comune. 

Si consldcr� porto di rilascio anche quello di spedizione, quando la nave, 
<.!opo essere partita In buono stato, vi ritorna per riparare avnrle Incontrate. 

Art. 34. - la Società pagherà a pro-r.ata della somma assicurata, Il contributo 
d'a\'aria ccmune risultante a carico della nave seconjlo il relativo Regolamento, 
senla deduzione di alcuna fran�hlgia. 

Saranno ricono•clutl dalla Soclet'à l Rego lamenti di avaria comune fatti a 
termini di legQe e:! in conform ità alle cl·ausola speciali pattuite nelle polizza di 
carico e nel · èontratto di noleggio. Nel Regolamenti fatti In via amichevole, la 
nomina del liquidatore in rappresentanza della nave avverrà au designazione dalla 
Società. 

Nel computo dell'Indennizzo dovuto dalia Società In tema di averla comune, 
saranno riconosciute le stesse riduzioni dal vecchio al nuovo 8ppflca\'e nel Rego-
lamento di averi3 C<.lmune. , 

Per Il congu3glio del contributi espressi In valuta diversa da «:uella della 
pol izza. sa"'l normativa il cambio vigente nel luogo e nel giorno del compimento 
delle spedilione. T d le ca"' bio sarà applicato anche per Il computo dell'eventuale 
scoperto di assicurazione. 

In deroga al di•posto dell 'Art. 536 del Codice della Navigazione, per le spese 
ed l donni di avario cwwoe non consistenti In perdite o danni materiali alla 
nave assicurata, la Società risponde per la sola quota proporzionale a ce•lco della 
nave, con esclusione delle quote a car ico degli cltrl partecipanti alla spedizione 
o al viaggio contributivo. 

Pagamento delle Indennità 

Art. 35. - La 8ocl�tà paght·rll le mdennltà a suo cari co entro 30 giorni dalla 
data di presentazione di tutti 1 documenti giustificativi necessari, salvo l casi di 
sospensione della liquidazione e del pagamento previsti dalla presente polizza o 
dalla legge. 

Art. 36. - Nel casi di sinistro. nel quali l'Autorità procede ad Inchiesta per 
l'accertamento delle eventuali responsabilità, Il regolamento dell'l�dennltl!, che po­
tesse essere dovuto dalla Società. resta sospeso fino 8 chiusura dell'Inchiesta. aem­
prechè questa sia diretta ad accertare rosronsabllltà personali dell'Assicurato, e 
se gli atti sono passati all'Autorità giudlriurla penale, o se comunque vi è de· 
nuncia penale, restA sospeso fino a pronuncia definitiva del Magistrato penale . 
semprechi: l'azione penale riguardi personalmente l'Assi curato. 

Art. 3'1. - Al rimborso di una perdita od avaria, la Società avrà facoltà 
di compen•are le rate di premio non scadute sulla polizza per la quale paga 
il danno. 

Contestazioni 

J..rt. 38. - OuDiunque sia Il domicilio dell'Assicurato, suoi cessionari od 
avent i cau$a, Il Foro comootcnte In caso di controvE:rsla è nel luogo di emlsalone 
della polizza, c que•ta competenza territoriale non può essere derogata neppure 
per ragiono di connessione o continenza di causa. . 

In mancema di ele1lone di dom icilio , Mte le notificazioni In dipendenza 
della presente polizza saranno fatte alla Cancelleria del Tribunale come aopna 
competente. 
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